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In Italia esistono oggi un centinaio di 

iniziative definibili come ecomusei.

Quattordici leggi regionali in materia di 

ecomusei: 
•Piemonte (1995/2018)
•Trento (2000) 
•Friuli Venezia Giulia (2006)
•Sardegna (2006)
•Lombardia (2007/2016)
•Umbria (2007)
•Molise (2008)
•Toscana (2010)
•Puglia (2011) 
•Veneto (2012) 
•Calabria (2012) 
•Sicilia (2014)
•Lazio (2017)
•Basilicata (2018)

E’ attualmente depositata presso l’Ufficio 

Legislativo del MIBACT la proposta di 

Legge Nazionale sugli Ecomusei a cura 

del Coordinamento degli Ecomusei Italiani 

con la quale vengono riconosciuti come 

una delle forme all’interno del Sistema 

Museale Nazionale.
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AGENDA ECOMUSEI 2016 

“Manifesto strategico”

ESPERIENZE CONSOLIDATE                                                    PROGETTI PER IL FUTURO

     

1 - Mappe di comunità                    1 - Paesaggio e pianificazione

Ecomusei come presidi locali degli osservatori regionali 

2 - Filiere corte locali del paesaggio. Linee guida per l’attuazione

. 

3 – Sentieristica partecipata           2 – Produzione e qualità della vita

Sviluppo di sistemi produttivi locali tipici e artigianali 

4 – Formazione Programmi di cooperazione tra enti di ricerca, associazioni 

  e fondazioni.

                                      3 – Formazione e ricerca

  Attivazione di spin-off universitari nel territorio 

dell’ecomuseo. Format per la richiesta di  collaborazione 

agli enti di ricerca e alle fondazioni.

Gli ecomusei si configurano come processi partecipati di riconoscimento, di gestione e tutela del 

patrimonio locale; identità progettuali attraverso le quali riconnettere tecniche, culture, produzioni, 

aspirazioni di un territorio al suo patrimonio culturale e alle sue specificità; percorsi creativi e inclusivi 

fondati sulla partecipazione attiva degli abitanti e sulla cooperazione di enti e associazioni.
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LA GENESI DEGLI ECOMUSEI IN PUGLIA:

dalla valorizzazione del patrimonio archeologico al Piano Paesaggis%co Regionale

� Il Patrimonio archeologico come start-up del processo ecomueale del 
Salento. Avvio del modello ecomuseale pugliese (Cavallino 2006). Il 
principio di sussidiarietà tra gli en� come valore principale del nuovo 
sistema ecomuseale. Approvazione della L.R. n. 15/2011.

� Il Piano paesaggis�co (2008) è uno strumento in grado di produrre, oltre 
che vincoli, regole di trasformazione, poli�che, azioni, proge# che 
favoriscano l’innalzamento della qualità dei paesaggi dell’intero territorio 
regionale, su scala urbana e rurale, oltre alle azioni di conservazione, 
quelle di valorizzazione, di riqualificazione, di ricostruzione. 

• Tra i proge# sperimentale integra� per il paesaggio a#va� nel corso 
dell’elaborazione del PPTR sono inserite le schede delle Mappe di 
Comunità rela�ve al Salento, alla Valle d’Itria, alla Capitanata che quindi 
fanno parte integrante della proposta di Piano approvata con DGR 1/2010

•  4.3.1 Mappe di Comunità ed Ecomuseo della Valle del Carapelle;
• 4.3.2 Mappe di Comunità ed Ecomusei del Salento (SESA);
• 4.3.3 Mappe di Comunità ed Ecomuseo di Valle d’Itria.
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Ecomusei e mappe di comunità:
strumen% per la produzione e ges%one sociale del PPTR/PUGLIA

Nella ges%one del Piano paesaggis%co gli Ecomusei assumono diverse valenze:

• favoriscono la crescita della coscienza di luogo e dei saperi esperenziali locali;
• contribuiscono alla crescita delle conoscenze del paesaggio e delle culture 

tradizionali agricole, ar�giane ar�s�che locali, dei beni culturali;
• cos�tuiscono nodi territoriali a#vi dell’Osservatorio regionale per la qualità del 

paesaggio, svolgendo a#vità di promozione culturale, informa�va e proge;uale;
• favoriscono l’evoluzione del turismo verso una ospitalità turis�ca consapevole e di 

scambio fra culture; 
• propongono esperienze di partecipazione che, a par�re da un primo modello 

opera�vo che conduce alla redazione di mappe di comunità del paesaggio, può 

sviluppare un’azione significa�va all’interno delle poli�che di ges�one del paesaggio 

inserite nel PPTR;
• svolgono una funzione di monitoraggio a livello locale dello stato dei luoghi, della 

loro conservazione o alterazione, e assumere una valenza anche proge;uale, 

a;raverso le prefigurazioni di nuovi scenari dello sviluppo, fino alla costruzione 

sperimentale e partecipata di nuovi paesaggi.
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Sistema Ecomuseale del Salento

1 I laboratori ecomuseali



Carta di distribuzione degli ecomusei in Puglia



Linea tematica n. 1 – I laboratori ecomuseali



Linea tematica n. 2 – Sperimentazione CEP/PPTR Mappe di Comunità 



Linea tematica n. 2 – Sperimentazione CEP/PPTR Mappe di Comunità 



Linea tematica n. 2 – Sperimentazione CEP/PPTR Mappe di Comunità 



Linea tematica n. 2 – Sperimentazione CEP/PPTR



Linea tematica n. 2 – Sperimentazione CEP/PPTR C.A.U.A.



Linea tematica n. 2 – Sperimentazione CEP/PPTR



Linea tematica n. 2 – Sperimentazione CEP/PPTR



Linea tematica n. 2 – Sperimentazione CEP/PPTR



Linea tematica n. 3 – Le fabbriche di paesaggio



Linea tematica n. 3 – Le fabbriche di paesaggio 



-------------------  GRAZIE

Arch. Francesco Bara�
   Coordinatore SESA - Sistema Ecomuseale del Salento
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